
La Biodiversità viticola 
vitigni autoctoni della 

regione Lazio



Articolo 9:

«La Repubblica promuove lo sviluppo della cultura e la ricerca scientifica e tecnica. Tutela il 

paesaggio e il patrimonio storico e artistico della Nazione. TUTELA L’AMBIENTE, LA 

BIODIVERSITÀ E GLI ECOSISTEMI, ANCHE NELL’INTERESSE DELLE FUTURE GENERAZIONI. LA 

LEGGE DELLO STATO DISCIPLINA I MODI E LE FORME DI TUTELA DEGLI ANIMALI».

La tutela dell’ambiente, della biodiversità e degli ecosistemi entra in Costituzione. L’Aula della 

Camera ha infatti definitivamente approvato la proposta di legge costituzionale che modifica in tal senso 

l’articolo 9 della Carta Costituzionale

COSTITUZIONE ITALIANA…



LEGGE 238/2016…Testo unico della vite

Art 2 - Vitigno autoctono italiano 
1. Per «vitigno autoctono italiano» o «vitigno italico» si  

intende il vitigno  appartenente  alla  specie  Vitis vinifera,  di  cui  è 
dimostrata l'origine  esclusiva  in  Italia  e  la  cui  presenza  è 
rilevata in aree geografiche delimitate del territorio nazionale. 

2. L'uso della dicitura «vitigno autoctono  italiano»  e  dei  suoi 
sinonimi  è  limitato  all'etichettatura  e  alla  presentazione  di 
specifici  vini  a  DOCG,  DOC  e  IGT



Principali vitigni nel mondo

Cabernet Sauvignon e Merlot sono le uve da vino più coltivate nel mondo
Chardonnay è quello coltivato in più paesi
Unico vitigno italiano che compare nella lista di OIV è il Trebbiano Toscano



Incidenza dei vitigni sulla superficie totale

ITA: primi 10 vitigni incidono del 38% NZ: primi 10 vitigni incidono del 98%

FRA: primi 10 vitigni incidono del 70%              AUS: primi 10 vitigni incidono del 80%

SPA: primi 10 vitigni incidono del 74%



Principali vitigni in Italia

OLTRE 640 VARIETA’ PER UN PATRIMONIO BIODIVERSO E DI 
IDENTA’ TERRITORIALI



MODALITA’ APPLICATIVE

LEGGE REGIONALE 
1 marzo 2000 n. 15

Tutela delle risorse genetiche autoctone 
(da almeno 50 anni) 

di interesse agrario, a rischio di estinzione

L’applicazione è affidata ad ARSIAL



ATTRAVERSO QUALI STRUMENTI?
CENSIMENTO
Raccolta di tutte le informazioni riguardanti una risorsa.

REGISTRO VOLONTARIO REGIONALE (RVR)
Repertorio in cui, su proposta di ARSIAL, vengono iscritte gratuitamente le
risorse genetiche a rischio di erosione, autoctone del Lazio.

COMMISSIONI TECNICO-SCIENTIFICHE
Gruppi di esperti in materia che esprimono parere favorevole per l’iscrizione al RVR 
delle risorse proposte da ARSIAL.

RETE DI CONSERVAZIONE E SICUREZZA
Costituita da tutti coloro che, a vario titolo, detengono  risorse genetiche iscritte al RVR.



CENSIMENTO DELLE RISORSE GENETICHE AUTOCTONE DI INTERESSE AGRARAIO

Scheda 
di segnalazione

Raccolta di tutte le 
informazioni agronomiche e 

storiche di una risorsa, 
documentabili attraverso 

dati bibliografici, 
iconografici o anche 
testimonianze orali



RICERCA BIBLIOGRAFICA

1848



RICERCA ICONOGRAFICA

Mela Zuccherina

Mela Paradisa

Bartolomeo Bimbi 
Pittore italiano nato a Firenze 
(1648 – 1729). Su volere della 
famiglia De’ Medici, attraverso la 
pittura catalogò tantissime specie 
botaniche



Roma 1890, 
capre e pastori a Piazza del Popolo

Suino nero 
Carpineto

RICERCA ICONOGRAFICA



- Caratterizzazione morfo-fisiologica indicate indispensabili e specifiche della risorsa in 
oggetto secondo descrittori di riferimento

- Indagini genetiche molecolari (se disponibili)
- Descrizione agronomica
- Caratteristiche tecnologiche ed organolettiche del prodotto
- Zona tipica di produzione
- Cenni storici, origine e diffusione 
- Rilievi etnografici rappresentativi del capitale sociale espressivo del rapporto tra 

l'agricoltore, la comunità ed il territorio (se disponibili)
- Altri interessi alla conservazione: economici, paesaggistici, agro-ecologici, scientifici, 

ecc.
- Bibliografia e Sitografia di riferimento
- Documentazione fotografica

RELAZIONE TECNICA



Suddiviso in 2 sezioni:
1) Sezione animale 

2) Sezione vegetale (erbacee e arboree) 
vi sono iscritte, 

a seguito di parere favorevole della CTS, 
specie, razze, varietà, popolazioni, cultivar, ecotipi e cloni 

di interesse regionale
http://www.arsial.it/arsial/biodiversita/registro-volontario-regionale/

REGISTRO VOLONTARIO REGIONALE
(Art. 2 L.R. n.15/2000)

http://www.arsial.it/arsial/biodiversita/registro-volontario-regionale/


ARBOREE N° ERBACEE N° ANIMALI N°
Albicocco 3 Aglio 2 Ape 1
Azzeruolo 1 Cavolo Broccolo 3 Asino 4
Castagno 5 Carciofo 3 Bovino 1
Ciliegio 18 Cece 1 Capra 4

Crasiommolo 3 Cicerchia 1 Cavallo 6
Melo 43 Cima di Rapa 3 Coniglio 1

Melograno 4 Fagiolo Comune 19 Pecora 2
Nocciolo 3 Fagiolo di Spagna 2 Pollo 1

Olivo 20 Farro (2) Frumento (2) 4 Suino 4

Pero 30 Fava 1
Pesco 5 Finocchio 1
Susino 6 Fragola 1

Vite da Vino 44 Lenticchia 3
Vite da Tavola 3 Mais 1

Visciolo 1 Peperone 1
Pomodoro 3

Sedano 1
Trifoglio 1
Zucchino 1

15 189 19 52 9 24

TOTALE 275
VEGETALI 241
ANIMALI 24

RISORSE ISCRITTE AL RVR



Tutti coloro che, a vario titolo, detengono  risorse genetiche iscritte al 
RVR possono far parte della RETE, inoltrando una domanda di adesione.
Finalità:
- favorire conservazione in situ/on farm o ex situ (campi catalogo/banche del 

germoplasma) delle risorse;
- favorire e controllare moltiplicazione e scambi di materiale genetico;
- favorire reintroduzione e diffusione sul territorio delle risorse tutelate;
- offrire assistenza tecnica;
- coinvolgere agricoltori ed allevatori in progetti per la valorizzazione economico-

culturale delle risorse.

RETE DI CONSERVAZIONE E SICUREZZA



DOMANDA ADESIONE

RETE DI CONSERVAZIONE

E SICUREZZA



ASSISTENZA TECNICA

… promuovere aggregazione per 
la valorizzazione del patrimonio 

agricolo e sociale del territorio 
… incontri organizzati dai tecnici 

ARSIAL

Organizzazione di attività 
dimostrative  in campo dedicate alle 
tecniche di coltivazione, ai 

sistemi di potatura e innesto 
delle varietà locali, rivolte ad 
agricoltori, tecnici e studenti del 
territorio.



SITI DI CONSERVAZIONE
Conservazione in situ (parchi/aree protette) /

on farm presso gli agricoltori/allevatori aderenti alla Rete (cartografati)

ex situ - CCES
- Campo Nazionale di Conservazione Germoplasma Frutticolo del CREA- OFA (arboree) 

- Azienda Didattico Sperimentale “Nello Lupori” Università degli Studi della Tuscia (arboree) 

- Azienda Dimostrativa Arsial Montopoli in Sabina (germoplasma olivicolo e frutticolo) 

- Azienda Dimostrativa Arsial Alvito – FR (germoplasma di orticole e frutticole)

- Azienda Dimostrativa Arsial Cerveteri – RM (germoplasma di carciofo)

- Azienda Dimostrativa Arsial Velletri – RM c/o CREA VE di Velletri (germoplasma viticolo)

- Banca del germoplasma costituita presso la sede centrale di Arsial (RM) (erbacee)



Collezione banca germoplasma

Circa 230 accessioni tra varietà in conservazione iscritte ed 
in caratterizzazione ai fini dell’iscrizione al RVR

TUTELA ATTRAVERSO LA CONSERVAZIONE EX SITU

Collezione germoplasma 
frutticolo e olivicolo



Le risorse genetiche arboree recuperate, vengono messe a disposizione da 
vivaisti moltiplicatori aderenti alla RETE i quali costituiscono propri campi di 

piante madri

MOLTIPLICAZIONE E DISTRIBUZIONE 
ATTRAVERSO LA FILIERA VIVAISTICA 

Campo di piante madri Piante pronte per la commercializzazione

N° 9 VIVAISTI 
MOLTIPLICATORI 
ADERENTI ALLA RETE



3 cv

Varietà di viti iscritte al RVR
Pellegrina
Pizzutello Bianco**

Pizzutello Nero

UVA DA VINO

UVA DA TAVOLA
Moscato di Terracina*
Nero buono n.*
Nerone
Nostrano*
Olivella nera n.*
Pampanaro b.*
Passerina b.*
Pecorino b.*
Pedino
Romanesco
Rosciola r.*
Uva dei Vecchi
Uva Mecella
Verdello b.*
Uva Greca puntinata b

Abbuoto n.*
Albarosa
Aleatico n.*
Angelica
Bombino bianco b.*
Bombino nero*
Cannaiola di Marta n.*
Capolongo b.*
Cesenese nero*
Greco b.*
Greco bianco b.*
Greco nero n.*
Lecinaro*
Maturano b.*
Maturano n.*

Biancolella b*;
Forastera b*;
Guarnaccia b*;
Piedirosso n*;
Calamaro n;
Capolongo rosso r (tstaregl
rosso r);
Corapecora n;
Foiana b;
Petroveccia b;
Reala bianca b*;
Tostella b;
Ulivello nero n*;
Uva Giulia n*;
Cimiciara b.

*Vitigni scritti ai Registri Regionale e
Nazionale delle varietà di vite idonee
alla produzione di uve da vino

**Vitigni iscritti al Registro
Nazionale delle varietà di vite idonee
alla produzione di uva da tavola

44 cv



RVR (LR 15/00) RNVV
Registro Regionale varietà di 
vite idonee alla produzione di 

uva da vino
Abbuoto n. X X X
Albarosa r. X
Aleatico n. X X X
Angelica b. X X

Biancolella b. X X X
Bombino bianco b. X X X
Bombino nero n. X X X

Calamaro n. X X
Canaiolo nero 

(Cannaiola di Marta n.)
X X X

Capolongo b. X X X
Capolongo rosso r. 

(Tstaregl rosso)
X X

Cesenese nero n.
(Cesenese di Castelfranco)

X X X

Corapecora n. X X
Foiana b. X X

Forastera b. X X X
Greco b. X X X

Greco bianco b. X X X
Greco nero n. X X X
Guarnaccia b X X X
Lecinaro n. X X X
Maturano b. X X X

Maturano nero n. X X X
Moscato di Terracina b. X X X

Nero buono n. X X X
Nerone n. X X

Nostrano n. 
(Maiolica n)

X X X

Olivella nera n. X X X
Pampanaro b. X X X
Passerina b. X X X
Pecorino b. X X X
Pedino b. X

Petroveccia b. X X
Piedirosso n. X X X

Reale bianca b. X X X
Romanesco b. X X

Rosciola r. X X X
Tostella b. X X
Raspato n.

(Ulivello nero n.)
X X X

Uva dei vecchi b. X
Uva Giulia n. X X X

Uva Mecella b. X
Verdello b. X X X

Uva Greca puntinata X X
Cimiciara X X

Iscrizione 

Vitigno da uva da vino
In fase di 

caratterizzazione 
ARSIAL

RVR (LR 15/00) RNVV
Pizzutello bianco b. (Pizzutello di 

Tivoli, Dito di Donna)
X X

Pizzutello nero X X
Pellegrino n. (Pellegrina) X X

Vitigno da uva da tavola
In fase di caratterizzazione 

ARSIAL
Iscrizione 

Varietà di viti iscritte al RVR
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Superficie (ha) dei 37 vitigni autoctoni iscritti al RVR, RNVV e Registro regionale 

3.000 HA della base 
ampelografica regionale

(17% del totale)

250 cantine per una 
rivendicazione di circa 

150.000 hl monovitigno
(28% sul totale DO/IG)

Il comparto vitivinicolo regionale
I vitigni autoctoni
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Distribuzione (%) territoriale della superficie dei 37 vitigni autoctoni

Il comparto vitivinicolo regionale
I vitigni autoctoni
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133 - MALVASIA
DEL LAZIO B.

023 - BELLONE B. 061 - CESANESE
D`AFFILE N.

060 - CESANESE
COMUNE N.

240 - TREBBIANO
GIALLO B.

095 - GRECHETTO
B.

096 - GRECHETTO
ROSSO N.

254 - VERDICCHIO
BIANCO B.

2.300 HA di 8 autoctoni NON a 
Rischio erosione copre il 77% della 

SAU autoctoni

160 cantine per una 
rivendicazione di circa 

100.000 hl monovitigno
(19% sul totale DO/IG)

Il comparto vitivinicolo regionale
I vitigni autoctoni



65% 62%

76%

89%

73%

0%

10%

20%

30%

40%

50%

60%

70%

80%

90%

100%

FROSINONE LATINA RIETI ROMA VITERBO

Incidenza % sup. 8 vitigni autoctoni non Bdv/sup. 37 vitigni autoctoni
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BELLONE b. – 023 (Cacchione)



BELLONE b. – 023 (Cacchione)

Dagli oltre 15.000 ha del 1970 

ai circa 500 ha di oggi

Superficie (ha) N. Unità

FRIULI VENEZIA GIULIA 0,09 1

LAZIO 501,91 2248

PUGLIA 0,48 1

SARDEGNA 0,43 2

SICILIA 0,38 1

Totale 503,29 2253

Regione
Totale



BELLONE b. – 023 (Cacchione)
Superficie (ha) N. Unità

FROSINONE 8,32 69

LATINA 239,69 1074

RIETI 0,11 2

ROMA 252,19 1088

VITERBO 1,60 15

Totale 501,91 2248

Provincia
Totale I comuni con maggiore superficie

Comune di Cori: 173 ha

Comune di Nettuno: 163 ha

Comune di Velletri: 25 ha

Comune di Aprilia: 22 ha

Comune di Latina: 14 h

68% 



BELLONE b. – 023 (Cacchione)
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Distribuzione % della superficie a livello provinciale (LT)



BELLONE b. – 023 (Cacchione)
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Distribuzione % della superficie a livello provinciale (RM)



BELLONE b. – 023 (Cacchione) 
rivendicazione DO/IG

Il vitigno Bellone rappresenta il vitigno principale in 8 DO/IG
del Lazio
• Cori DOC
• Marino DOC
• Nettuno DOC
• Roma DOC
• IGT Lazio
• IGT Frusinate
• IGT Colli Cimini
• IGT Civitella d’Agliano



BELLONE b. – 023 (Cacchione) 
rivendicazione DO/IG

Rivendicazione monovitigno (2021-2023 – valori medi)
• Cori DOC, Nettuno DOC, Roma DOC, IGT Lazio

• Superficie rivendicata: 175,00 ha vs 501 ha (????)

• Uva rivendicata: 23.903 qli

• Vino rivendicato: 17.124 hl

• Vino imbottigliato: 6.100 hl



BELLONE b. – 023 (Cacchione) 
rivendicazione DO/IG

Rivendicazione monovitigno campagna 2023-2024
• Cori DOC, Nettuno DOC, Roma DOC, IGT Lazio
• Superficie rivendicata: 162,00 ha
• Uva rivendicata: 13.910 qli
• Vino rivendicato: 10.123 hl
• Vino imbottigliato: 7.461 hl

Denonominazione/tipologia
Superficie rivendicata 

(ha)
Uva rivendicata 

(qli)
Vino rivendicato 

(hl)
Vino imbottigliato 

2024 (hl)
Cori Bellone 15                              410                      283                      180                         
Nettuno Bellone 11                              992                      740                      850                         
Roma Bellone 5                                348                      218                      190                         
Lazio Bellone 132                            12.159                 8.883                   5.520                     
Lazio Bellone Frizzante 8                              
Lazio Bellone Spumante 680                         
Lazio Bellone Vendemmia tardiva 10                           
Lazio Bellone Passito 23                           

Totale 163                            13.909                 10.123                 7.461               

Malvasia del Lazio
Superficie rivendicata: 56 ha
Uva rivendicata: 6.745 qli
Vino imbottigliato: 2.001 hl



BELLONE b. – 023 (Cacchione) 
rivendicazione DO/IG

2%

11% 3%

84%

Cori Bellone

Nettuno Bellone

Roma Bellone

Lazio Bellone 
(frizzante, spumante, 
vendemmia tardiva, 
passito)

Vino Imbottigliato 2024
994.760 
bottiglie

10Mln €



MALVASIA DEL LAZIO b. (Malvasia puntinata) - 133



Regione Superficie (ha) N. Unità
ABRUZZO 0,01 2,00

CAMPANIA 0,11 2,00
LAZIO 685,13 4632,00

MARCHE 0,11 3,00
MOLISE 0,10 3,00
UMBRIA 1,55 12,00
Totale 687,02 4654

Totale

MALVASIA DEL LAZIO b. (Malvasia puntinata) - 133

Dagli oltre 8.500 ha del 1970 

ai circa 700 ha di oggi
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Distribuzione % provinciale
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MALVASIA DEL LAZIO b. (Malvasia puntinata) - 133



CESANESE D’AFFILE - 061



Frosinone: 276 ha
Roma: 105 ha
Latina: 8 ha

Piglio: 100 ha
Paliano: 82 ha
Anagni: 63 ha
Olevano Romano: 62 ha
Affile: 17 ha
Serrone: 15 ha

391ha

CESANESE D’AFFILE - 061



1.200

81.000

33.000

CESANESE D’AFFILE - 061

Nel 2023: 123.000 barbatelle



0

20

40

60

80

100

120

140

160

90 cantine per una 

rivendicazione di circa 

50.000 hl 
monovitigno

(9% sul totale DO/IG)

I 29 vitigni autoctoni iscritti al RVR (rischio erosione) 

coprono circa 700 ettari … 23% della sola superficie vitata 

autoctona e il 4% di quella totale a schedario

Il comparto vitivinicolo regionale
I vitigni autoctoni
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Il comparto vitivinicolo regionale
I vitigni autoctoni
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Legge 15/00: Rete di Conservazione e Sicurezza
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